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Svolta 
in Cina 

NEL MONDO VENERDÌ 3 APRILE 1992 

ÉÌi#W-: 

Il premier corregge il rapporto conclusivo air Assemblea 
Si chiude la fase conservatrice che ha seguito il giugno '89 
All'anziano leader tocca mettere i suoi fedeli al timone 
ma i denghisti si devono dimostrare maestri in economia 

A Pechino dopo tre anni si cambia 
Deng vincitore, Li Peng costretto a convertirsi alle riforme 
Li Peng isolato esce sconfitto dalla prova di forza 
con Deng. Si chiude in Cina la fase, durata tre anni, 
di preminenza della «sinistra»: un cambiamento di 
grandissima portata per la vita dei cinesi e per le 
prospettive politiche del paese. Ora la «riforma» non 
ha più avversari ma il vecchio leader deve riportare i 
suoi uomini ai posti di comando e i denghisti devo­
no dare prova di saper governare l'economia. 

UNATAMBURRINO 

• • PECHINO. ' La prova di (or- ' 
za che il primo ministro Li ' 
Peng aveva tentato sia con l'ut- '. 
ficio politico del Pcc sia con il 
vecchio leader Deng Xiaoping . 
e fallita. Il vecchio Deng ce l'ha 
latta. Il rapporto che oggi Li . 
Peng presenterà ai membri -, 
della Assemblea nazionale per < 
la approvazione finale ha subi­
to notevoli correzioni in senso 
denghista. Già la stesura pre­
sentata nella seduta di apertu­
ra era stata modificata per te­
nere conto di alcune delle os­
servazioni di Deng. Ma ciò non 
e stato sufficiente. La discus­
sione di queste due settimane ' 
ha dato un colpo decisivo al 
tentativo di compromesso (at­
to da Li Peng. Le.critiche dei , 
deputati sono state defermi-
nanti, specialmente se si tiene 

1 conto che tra questi deputati ci 
sono stati i capi delle Forze ar­
mate, tutti allineati sulle posi­
zioni di Deng Xiaoping, pronti 
a «scortare» la politica di rifor­
ma. La correzione più rilevante 
riguarda la frase sulla necessi­
tà della battaglia contro la sini-

. stra. Li Peng l'aveva voluta­
mente ignorata nel testo di 
apertura, forte del sostegno 
degli ' uomini dello schiera­
mento conservatore che con 
quella frase venivano attaccati. 
Ha dovuto però cedere. «Biso­
gna stare in guardia contro la 
destra ma ancor più contro la 
sinistra» ha corretto il primo 

. ministro, facendo proprio 
, quanto Deng Xiaoping aveva 

sostenuto nel suo recente giro 
, nel sud e quanto poi qualche 

giorno dopo l'Ufficio politico 

aveva solennemente fatto di­
ventare posizione ufficiale del 
partito comunista. 

Partito e governo con questa 
«piccola frase» chiudono dun­
que con l'esperienza politica 
di questi tre anni del post Tian 
An Men vissuti dalla Cina in un 
clima di «sinistra». Siamo a una 
svolta? Siamo certamente a un 
cambiamento di rilievo, a un 
passo in avanti di notevolissi­
ma importanza sia per la vita 
intema cinese sia per il futuro ;' 
della politica di apertura. \jà 
«sinistra», era questa l'accusa 
di Deng Xiaoping, identifican­
do l'«apertura» con il capitali­
smo fa nei fatti il sabotaggio 
della riforma. Ora questo ri­
schio, almeno a parole e alme- • 
no sul fronte ideologico, non 
esiste più. Deng ha più che ra­
gione di essere soddisfatto. 
Anche se la sua battaglia non e 
ancora finita o vinta del tutto. 
Ora e riuscito a modificare a 
proprio vantaggio gli equilibri 
politici che era stato costretto 
ad accettare nel giugno dcll'89 
a vantaggio dei conservatori. 
Allora aveva dovuto ricorrere 
all'aiuto della «sinistra», ora fi­
nalmente può puntare a rico­
stituire, per dirla all'italiana, un 
grosso schierameneto centri­

sta-riformatore. Ma deve ripor­
tare ai posti di comando i suoi 
uomini che ne erano stati 
estromessi. Deve far si che i 
denghisti nel governo sappia­
no dare prova di poter guidare 
l'economia, che si trova ad af- • 
frontare un tornante difficilissi­
mo. • •• 

Nel dibattito, Li Peng era sta­
to criticato per aver indicato ; 

un tetto di crescita troppo bas­
so, il 6 per cento all'anno. ; 
Questa cifra e rimasta immuta­
ta nella nuova versione del 
rapporto, anche se il primo mi­
nistro ha aggiunto che potrà 
essere modificala l'anno pros­
simo se «l'economia andrà be­
ne». Ma già molti governatori, 
quello del Guangdong e quello 
di Shanghai per ricordame so­
lo due tra i più importanti, han­
no detto chela loro crescita sa­
rà a due cifre. C'è dunque il ri­
schio che nei prossimi mesi 
l'economia cinese, che l'anno 
scorso e cresciuta del 7 per 
cento, abbia seri problemi di 
coordinamento. Se prevalgo­
no le spinte a «ognuno fa per 
su» la. prospettiva di un surri­
scaldamento e di andamenti 
caotici e molto concreta. L'e­
conomia cinese dovrà affron­
tare, a partire dalle prossime 

'settimane, anche la spinossi-•• 
ma questione della ristruttura­
zione delle grandi imprese: co­
sa fare per ridurre le perdite, 
come elevare la qualità dei 
prodotti, dove collocare la ma­
nodopera esuberante? Tutti in­
terrogativi che richiedono del-. 
le scelte difficili, non solo delle 
affennazioni di 'principio. E 
nemmeno solamente delle vit­
torie sul fronte ideologico. Il 
denghismo, in sostanza, non 
ha un compilo facile davanti a 
se. ' • .-• 

Ma nessuno può dubitare 
che questo tipo di conclusione 
della Assemblea nazionale co­
stituisce già una indicazione 
precisa sulle dinamiche della 
lotta politica da qui al congres­
so del partito. Mancano anco­
ra molti mesi, molte cose pos­
sono ancora accadere, e però . 
fuori discussione che i denghi­
sti hanno segnato dei punti a ' 
proprio vantaggio. Nel rappor­
to del premier e stata anche • 
aggiunla la frase (di Deng) 
che giudica errati i binomi eco­

nomia di mercato-capitalismo 
e economia pianificata -socia­
lismo. Appunto, un'altra delle 
considerazioni del vecchio uo­
mo del Sichuan, le cui politi­
che dovranno essere applicate 
per «un secolo ancora», come 
afferma la versione rivista del 
rapporto. Nel quale , particola­
re molto significativo, c'è urta' 
promessa ai militari di una 
maggiore attenzione allo svi­
luppo tecnologico della difesa 
ca i rafforzamento lungo le co­
ste e le frontiere. La Russia 
continua a preoccupare 

Le aspettative dopo un periodo di totale chiusura intellettuale 

i: «E ora ammettano 
Tiàri An Meri-fii un tragico errore» 
Dai «cento fiori» alla,«rivoluzione culturale» e alla re­
pressione di Tian An Men: il filo rosso della lotta de­
stra- sinistra nel comunismo cinese. Che cosa sono 
stati questi 3 anni vissuti all'insegna del dogmatismo 
e conservatorismo. Chiusura intellettuale, destituzio­
ne di quadri riformisti, e una campagna a tappeto 
contro i rischi dell'«infiltrazione borghese» e le idee 
dell'Occidente. Tutto questo dovrebbe cambiare. 

M PECHINO. Tra «destra» e 
' «sinistra», le due anime del co­

munismo cinese, la conviven­
za non e stata mai pacifica e 
l'alternanza al potere tra i due 
schieramenti è avvenuta sem­
pre attraverso passaggi trau­
matici. Lisciamo stare le lotte 
di partito che hanno precedu­
to la proclamazione della Cina 
socialista nel '-!9. Guardiamo 
al dopo, agli anni della costru­
zione del paese. Chi non ricor­
da, almeno tra i vecchi appas­
sionati della rivoluzione cine­
se, il famoso slogan maoista 
dei «duecento»? Era l'aprile del 
'SO e Mao se ne usci con quella 
sua frase celebre: «nella cultu­
ra, cento fiori sboccino, cento 
scuole di pensiero entrine in 
competizione tra loro». Allora, 
lo slogati fu vivsuto come un 
enorme atto di fiducia verso le 

energie intellettuali del Paese 
che erano ancora quelle eredi­
tate dalla piccola borghesìa 

. prerivoluzionaria. Ma un anno 
dopo, quell'apertura si capo­
volse in una dura campagna 
«anti-destra» e migliaia di que-

• gli stessi intellettuali furono 
perseguitati, confinati nelle ter­
re aride del Nord, accusati di 
essere nemici del socialismo. 
Fu un trionfo della «sinistra» 

' anche il decennio della «rivo­
luzione culturale» che dal '66 
al 76 . con molte vittime ed 
episodi da guerra civile, con-

• frappose i maoisti più radicali 
a Deng Xiaoping e a Liu Xiao-
qi. accusati di essere dei «destri 
sulla via del capitalismo». 

."'.. Giù in quegli anni il molto 

..pragmatico Deng riteneva es­
senziale per la Cina la crescita 
economica ed era meno lusin-

CHE TEMPO FA 

gato dai richiami dei principi, : 
delle : teorie, dei * dogmi. La 
morte di Mao e l'aiuto dei mili­
tari che arrestarano la «banda 
dei quattro» liberarono la Cina 
da questa «sinistra» e lo porta­
rono al potere. Ma il piccolo 
uomo del Sichuan, quello che 
una volta aveva teorizzato che 
non era «importante il colore 
dei gatti purché ammazzasse­
ro i topi», ha tentato sempre 
un'operazione difficile, impos­
sibile: stare nel mezzo, lontano 
dalla destra e dalla sinistra, 
battendosi per l'apertura eco­
nomica ma senza svendere il 
socialismo cinese alla «demo­
crazia occidentale» e senza ce­
dere a quelli che temevano la 
contaminazione capitalistica • 
per effetto deH'«apertura», Du­
rante l'intero decennio Ottanta 
Deng ha tentato questa mano­
vra di allo equilibrismo e c'è 
riuscito, tranne due brevi pa­
rentesi nell'83 e nell'86 per ef­
fetto di qualche rigurgito di «si­
nistra». Quando si arriva all'89 
la protesta di «destra» nel pae­
se e troppo forte. Per fronteg­
giarla l'equilibrista Deng ha bi­
sogno dell'aiuto della «sini­
stra», dei conservatori e dei 
dogmatici, i quali accettano la 
soluzione dì compromesso co­
stituita dalla nomina di Jiang 

Zemin a segretario del partito, 
ma prendono Deng e i suoi in 

• ostaggio. Dall'89 ad oggi la vita 
cinese si e svolta all'insegna d i , 

: questo predominio della «sini­
stra». ' - •:•.. '•' ••. ' . :::,' •-•:•-. 
' Èvero, come in questi giorni 

. ha detto ai giornalisti l'ex vice '. 
• ministro della cultura Ying 

Ruocheng, che con il passare 
-degli anni ogni nuova campa- , 
', gna contro la «destra» e contro 
•gli intellettuali e sempre stata 
, meno virulenta. Le violenze li-
, siche degli anni Cinquanta con . 
il confino in terre lontane ap­
partengono oramai al passalo. 

• b anche maturata nei cinesi la 
• consapevolezza, forse un tanti­

no cinica, della durata breve 
del ciclo della loro politica. 
Molti dirigenti che dopo la stra-

'," gè di Tian An'Men erano stati 
< incaricati di controllare che 

cosa avessero fatto in quei 
giorni i loro dipendenti hanno 

' praticamente fatto finta di 
niente. «Ti ha visto qualcuno in 
piazza? E allora tu nega di es- ; 
serci stato», ha consigliato un 
giovane, capo dell'Agenzia di 

• ; stampa «Nuova Cina» a uno dei 
... suoi impiegati. Non è passata 

la politica della «denuncia» 
che ai tempi della rivoluzione 
culturale aveva fatto stragi, 
mettendo i figli contro i genito­

ri e i coniugi l'uno contro l'al­
tro. 

Ma questi quasi tre anni di 
sinistra ci sono stati e i cinesi li v' 
hanno vissuti sulla propria pel- . 
le anche se fortunatamente 
non hanno dovuto fronteggia- • 
re delle difficoltà economiche. ; 
Migliaia di giovani sono slati ', 
arrestati, centinaia sono stati 
condannati e alcuni di loro so­
no ancora in carcere. Molti so- •.-. 
no fuggiti all'estero e finora il • 
governo non ha dato loro nes- •• 
suna concreta garanzia per un 
eventuale rientro. Sono tornate 
in vigore vecchie pratiche di al­
tri tempi di lotta alla «destra»: i •; 
giovani sono slati obbligati ad ; 
un anno di lavoro nelle orga­
nizzazioni di campagna prima / 
di prendere il loro posto negli ;': 
uffici di città. Le matricole di ;• 
Beida a Pechino e quelle di Fu-
dan a Shanghai sono state co­
strette (e lo sono ancora) a ; 
frequentare per un anno l'Ac- , 
cademia militare. Un laurealo : 
non può andare all'estero se 
non prima che siano trascorsi ''•. 
cinque anni dal termine degli 
studi. La discussione e la ricer­
ca nelle università si sono pra­

t icamente •• paralizzale, con . 
l'obbligo delle lezioni «ideolo- : 
giche» sul pensiero di Marx, di •: 
Lenin e di Mao. Continua (e -

ora fino <i quando ' ) un terreo 
controllo per impedire l'insor­
gere, specialmente nelle Uni- • 
versila, di un segno anche il • • 
più piccolo di dissenso. 1 più ì-
importanti;centri intellettuali; 
del paese sono stati scompagi- •. 
nati: cambiati i direttori e I ver- 'l\. 
tici di alcuni giornali, «Quoti- ; . 
diano de! popolo» in testa, •; 
mentre alcuni sono stati chiusi, .;-'• 
ridimensionate le funzioni di *•; 
molti quadri dirigenti e inter-i • 
medi • dell'Accademia -delle !;•', 
scienze sociali, sostituiti il mi- •-
nistro della cultura lo scrittore '•• 
Wang Meng e il vice ministro -ì 
Ying Ruocheng. L'esercito e '.'.. 
stato completamente messo •;; 
sotto sopra: l'obiettivo era col- ','.' 
pire coloro i quali ne sostene- • 
vano la «professionalità» e ne :" 
criticavano l'uso politico che jc 
ne era stato fallo per Tian An ,!; 

Men. La propaganda, nelle, 
mani di uomini della «sinistra», ?•• 
ha condotto una campagna a i 
tappeto contro i rischi della '-
«infiltrazione borghese», l'«evo- ;'.-
luzione pacifica», le idee del- ; 
l'Occidente. Ha preso di mira ; 

intellettuali non allineati. H a ' 
attaccato Gorbaciov prescn- ;• 
tandolo come uno che aveva JV 
svenduto l'Urss agli Usa e ha C 
giudicato Eltsin uno «sciovini- ; 
sta». Ha fatto appello al «conta- •" 

Il premier 
cinese •••. . 
b Peng 
durante 
una sessione 
del Congresso 
del Popolo, i. 

re sulle propnc forze», il che 
era un modo per mettere in di­
scussione la politica di riforma 
e di apertura anche se questo 
non e mai stato detto esplicita­
mente. Anzi è stato sempre so­
stenuto il contrario. Ora Deng 
ha detto basta a tutto questo. 
Ed 6 un passo di enorme im­
portanza. Con chiunque si ab­
bia l'occasione di parlare. la 
reazione è di soddisfazione e 
di attesa che si riaprano spazi 
di libertà, ci siano cambiamen­
ti nei gruppi dirigenti. A Beida, 
colloquio con un giovane ri­
cercatore ora, come i suoi col­
leghi, fervente ammiratore di 
Deng: i allora • gli perdonate 
Tian An Men e la uccisione dei 
vostri amici? Risposta: «Non di­
mentichiamo e non perdonia­
mo niente, ma a Deng non c'è 
alternativa». Da quanto Deng 
ha detto: «Combattiamo in­
nanzitutto la sinistra», si do­
vrebbe poter dedurre che è 
tempo allora per i dirigenti ci­
nesi «riformisti» ammettere che 
Tian An Men e stato un tragico 
errore. Altrimenti che senso.ha 
lanciare strali cosi potenti con­
tro gli uomini che quella re­
pressione vollero e diressero ? 
Ma è probabile che la (orza del 
vecchio leader non arrivi fino a 
tanto. •-.-..•--••••>• ,•..*.:•••?•>• D i . 7: 

l-i se*. Pds di Villa Gordiani e vicina 
al compagno Nicola per la scom­
parsa della mamma 

MARIA FATONE 
Porgono le condogl ianze anche ai 
fratèlli della defunta, Frane:* e Anto­
nio. 
Roma, 3 apri lo 1992 

Carla Marchesi, Roberto Baldassan, 
Pierluigi Etlurì. Germano Gogna par­
tecipano al dolore dell' unico e 
compagno Walter Veltroni per la 
morte della madre 

IVANKAKOTNIK VELTRONI 
Milano, K aprile 1992 .; •',,, * '.'-

Nel 21° anniversario della .compar­
sa del compagno 

GIOVANNI ABATI 
0 sempre presente nei no uri cuori. 
l,o ricordano con immutalo amore 
la moglie Rosi», le lìglic, i generi e i 
nipoti. . 
Milano. 3 aprile 1992 *\- - '• ' 

La Federazione Provinciale Pds di 
Vene/.ia annuncia con vivo dolore 
la scomparsi, di «,. 

,-•••-. JEDO BERTELLI : .' 
e a nome di tutti, le compagne e i 
compagni di Venezia, esprime alla 
sua famiglia le più sentite condo­
glianze. Iscritto iil Pei negli anni del­
ia dittatura fascista, partigiano disi- ' 
gente del movimento operaio a Por­
lo Marginerà; consigliere comunale 
di Venezia e stato per tutt esempio 
di rettitudine e coerenza parteci­
pando attivamente alla vita politica 
di Venezia per molti decenni. 
Venezia, Caprile 1992 -- - • -»-—:/*• 

A un anno dall'immatura scompar­
si) la moglie Rachelina: il (rateilo Ro- ' 
berlo: papà Denato: mamma Ninet- ; 
Vi e gli zii Samuelee Ave ricordano • 
con immutato alletto il caro •.. .-..;• 

U N O DRAGONE: 
Sottoscrivo; IU per l'Unità 
Milano. 3 aprile 1992 •"••• 

I-» FIDITI Piemonte apprende con 
p^olonda commozione la scompar­
si! del compagno 

RICCARDO B O U J T O ^ 
militante e funzionario della Kiom 
negli anni di duro attacco al movi­
mento operaio di cui era costante 
esempio e riferimento. Capacita •; 
questa che lo ha contraddistinto per 
tutta la sua vita servendo da parago-

1 ne per noi tutti. Sottoscnve per l'Uni­
ta .. , .,..*_-, -... ,. . ; 

Torino. 3 aprile 1992 .."':> 

11 Comitato regionale piemontese 
del Pds porge sentite condoglianze 
a Carla per la perdita del suo caro 
comnpagno ,„,.._,., >•_„, 

RICCARDO SOLUTO 
Torino, 3 aprile 1992 

Il Consiglio d'amministrazione ed i 
i dipendenti della comp. Astra di To- ; 

rino si uniscono al dolore dello fa­
miglia per la scomparsa del compa­
gno . ..;. -.-;.••»•: .,:; , i,>;winj. . 

. RICCARDO BOLLITO 
Torino, 3 aprile 1992 

LETTORE 

.*. Se vuoi : saperne di più sul tuo 
, giornale < 

* Se cerchi una organizzazione di 
. lettori per difendere il pluralismo 
. nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servizi qualifi­

cati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Uni­
tà», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA,' 
versando la quota sociale (minimo dieci­
mila lire) sul.Conto corrente postale n. 
22029409.. v i , . - ; » .;.! ,,,-::.^:: -.- - , ._•.• • . 

la mova 

NEL NUMERO Di APRILE; 
CASA, VERDE CASA. 

Le cese più verdi d'Italia, *-
in armonia con ambiente e salute. , 

ECOTEST: 1 SUCCHI D'ARANCIA. 
Undici marche a confronto. • y 

Le differenze con ie "spremute".'••, 

C'È UN PARTITO NEL PARCO. 
I nuovi parchi nazionali. Già lottizzati? 

I/inioniKt/.K Mu­
di chi vive ni nalunilc 

Piero Rossetti 
L'illusione del sogno 

Frammenti di memoria comunista 
introduzione di Renato Nicolini •> 

Edizioni Associatet: 

NEVE " M A R E M 0 S S 0 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione motoorolo-
glca sulla nostra penisola è sempre regolata 
dalla presenza di un'area deprossionaria che 
dall'Europa centro occidentale estende la sua 
Influenza al bacino dol Mediterraneo. Aree di 
cattivo tempo si Inseriscono nella deprosslono 
o a tasi alterne si avvicendano alla volta delle 
nostro regioni. Il tompo si mantiene fra II varia­
bile o il perturbato: variabili noi periodi di tran­
sizione tra il passaggio di una perturbazione e 
arrivo della successiva, perturbato durante il 
passaggio delle aree di cattivo tempo. \ .'•;•' 
TEMPO PREVISTO: Inzialmente su tutte le re­
gioni Italiane si avranno condizioni di spiccata 
variabilità con la presenza di formazioni nuvo­
lose ora accentuate ora associato a piovaschi 
o ora alternate a zono di sereno. Duranto il cor­
so della giornata tendonza ad Intensificazione 
della nuvolosità e con successivo procipitazio-. 
ni ad iniziaro dal settore nord-occidentale la 
Sardogna e la lascia tirrenica centralo. 
VENTI: moderati ruotanti dal quadranti occi­
dentali versoquelll meridionali. .,w > •. -, -
MARI: tutti mossi o agitati i bacini di ponente. • 
DOMANI: tendenza a parziale miglioramento ; 
sul Piemonte Liguria e Lombardia sulla fascia 
tirronica centrale e sulla Sardegna con caraffe-. 
rlstiche di variabilità. Su tutte le altre regioni 
della penisola cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni sparso. Lo precipitazioni si 
esauriranno duranto il corso dolla giornata a 
partire da Nord verso Sud. .. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 
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3 
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3 
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2 

6 

6 
7 
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14 
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14 
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6 
14 

16 

15 
15 
17 
11 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Boriino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

4 

14 
1 

•7 

4 

0 

10 

19 
12 

11 

8 
9 

Helsinki -1 ? 
Lisbona 11 17 

L'Aquila 
Roma Urbe 

RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M. Leuca 
Reggio C 

Messina 
Palermo 
Catania 
Aluhero 
Cagliari 

1 

4 

5 
1 

6 
7 

2 

9 
12 

12 
12 

5 
8 
9 

6 
13 

15 

8 
18 
15 

7 

18 

19 
17 

18 
21 
16 

19 

ESTERO 

Londra 
Madrid 

Mosco 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

5 

5 
-3 
5 
7 

3 
3 
5 

9 
14 
7 

14 

11 
6 

16 
16 

•taliaRàdlo 

Programmi v. 
S« telefonando... con Uflo Grogorett) o 
Antonel lo Vonditt i <>. • . 
Calabria: Pai... coal da carabiniere. In-
ierv ls ia a Luciano Violante e Glusoppo 
Catturr l •:•:;:;&ir'^M.-- • •--*•* ,:• 
La claaae operala va all'Interno. Lo vo­
ci de l lavorator i mi lanesi ' 
Voto: Istruzioni per II voto. Con Augu-
a toBarbera *&., •-'*•-•* ' « : - " r " ^ ;.< 
Viali da lontano. I giornali eatorl e le 
elezioni Italiane. In studio Mar ie Clau­
de Decambs (Lo Monde), Tana Do Z u - '< 
lucia (Economist i , Br igi t te Kraatz 
Frammenti di un discorso elettorale ' 
5 4 aprile: conto alla rovescia. Filo d i ­
rotto con f o n . Livia Turco. Per interve­
nire tei . 06/6796539-6791412 
Francia: ombre e nebbia. Da Parigi 
Gianni MarsllK .: - ^ , "'•*-.. 

Geo. Ambiente, ecologia, territorio 
Da p.za San Giovanni In Roma: concer-
to d) E. Avltablle, Banco, M. Carena, M. 
Gonidi, T. De Sto, S. Rosso. P. Turc l . 
C o n M . G h l n l c G . M . V o l o n t ó . • - •. 
Da p.zza San Giovanni In Roma: In di* 
retta II comiz io di Achille Oochetto "' 
Filo dlrotlo, In studio Achille Occhetto. 
Por intervenire lei 06/6796539-8791412 
Notte b tù . Per intervenire 0676796539-
6791412 < A" '• . . , „ . j ; . - "^ - -•.---".. -;', 
Commenti, ospiti e curiosità di fine 
giornata .' 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

Oro 

Ore 

Oro 

Oro 

Oro 

Oro 

8.15 

8.30 

9.10 

9.20 

9.30 

10.10 
Oro 11.10 

Oro 

Oro 
Oro 

Oro 

Oro 

Oro 

Oro 

12.45 

15.30 
16.10 

17.10 

19.10 

21.10 

22.15 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo • . . Semolrale 
7 numeri « . L. 325.000 ?<•> L. 165.000 '. 
6 numeri •'• • - L 290.000 '-• L 146.000 '• 

Estero-". Annua le* . , Semestrale' 
7 numer i !•' L. 592.000 t ' L. 298.000 : 
6 numer i !••: L. 508.000 : • L. 255.000 ' 
l-Vr abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei Taurini. 19 

00185 Roma . _-..'. „ 
oppure versando l'impono presso fili ultici propa-

tfanda delle Se/.ioni e Federazioni del Pds . . 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39x40) - ' • • •.-.., 
Commerciale feriale L. 400.000 * '-
Commerciale festivo L 515.000 *'"' 

Finestrella 1" puijina feriale L. 3.300.000 ."' 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4.500.000 • 

Manchette di testala L. 1.800.000 *., 
.Redazionali L. 700.000 ^ « P " , 

Finanz.-Lesali.-Concess.-Aste-Appalti ;; 
Feriali L. 590.000 - Festivi L G70.000 :," 

A parola: Necrologie L. 4.500 ••• •>-'. 
Partecip. Lullo L 7.500 f?•' 

• • Economici I.. 2.200 ' ' J • 

Concessionarie per la pubblicità -" 
SIPRA, via Bcrtola 34, Torino, tei. 011/ 

• •..«• 57531, . . . - . • 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 -' 

' Stampa in fac-simile: -- -, 
'lelestampa Uumana. Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c. ••.-


